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Nuove reazioni per la 183 

Centinaia di aziende 
si sono indebitate 

sperando nella legge 
Sindacati e Comune di Terni protestano per il 
provvedimento del CIPE — Che cosa accadrà 

TERNI — Organizzazioni sindacali e amministrazione comu
nale protestano per la decisione del governo di escludere 
le due province di Terni e di Perugia dal benefici previsti 
dalla legge 183, che prevede finanziamenti a tasso agevo
lato per l ' industria. L'avere insomma inserito l'Umbria nel
la famosa « soglia tredici ». che resta esclusa dai benefici 
della legge, ha provocato un vespaio di prese di posizione. 

La giunta municipale ha presentato un proprio ordine del 
giorno che sarà messo in discussione nella prossima seduta 
del Consiglio comunale. Il sindaco Dante Sotgiu ha inoltre 
convocato per martedì prossimo una seduta del direttivo 
regionale dell'ANCI (Associazione nazionale comuni d'Italia) 
proprio per discutere e prendere posizione sugli ultimi svi
luppi legati alla legge 183. 

Come mai una reazione cosi forte? Le conseguenze della 
mancata possibilità di contare sui crediti concessi dalla 
legge 183 sarebbero per l'Umbria quantomai malefiche. Per 
Terni 11 quadro è s ta to di recente tracciato dall 'assessore re
gionale Alberto Provantini . Nella provincia sono stati richie
sti venti miliardi di finanziamento in base alla legge 183. 
Sono tu t t e richieste che provengono da piccole industrie, 
la maggioranza delle quali si trova a Terni, ma ve ne sono 
anche tredici a Narni, sette a Sangemini, a l t re a Arrone e 
nei piccoli centri vicini. Alcune di queste aziende si sono 
già indebitate pensando di poter contare su questi finan
ziamenti. 

Se non sarà rimossa la decisione del governo, circa cento 
piccole industrie ternane rischiano di precipitare nella crisi. 
Si t ra t ta , nella maggior parte dei casi, dei nuovi insedia
menti costruiti nell 'area industriale di Marat ta . Venti di 
queste aziende danno già palesi segni di difficoltà. Nel
l'ordine del giorno della giunta municipale si giudicano 
« inaccettabili » i criteri che hanno portato alla esclusione 
dell'Umbria dalla 183. La giunta municipale di Terni ri t iene 
invece più rispondenti le decis.oni prese dalla Regione per 
l'applicazione della legge e ì i t iene che queste debbano es
sere applicate. 

Della legge 183 hanno inoltre discusso, in una recente riu
nione, la segreteria provinciale unitaria CGIL-CISL-UIL e 
le organizzazioni sindacali di categoria del metalmeccanici, 
degli edili e dei chimici. Le organizzazioni sindacali giudi
cano l'esclusione dell 'Umbria una scelta sbagliata e da rive
dere. Hanno perciò deciso di promuovere appositi incontri 
con le organizzazioni sindacali di Perugia per delle inizia
tive di protesta comuni. 

La Regione ha lasciato sostanzialmente immutate le proposte del Comune di Perugia TERNI - Si è discusso sulla morte del voto 

Dopo le strumentali polemiche Insegnante preoccupato 
approvata la variante al PRG 

Forze legate alla speculazione e alla rendita parassitaria hanno tentato per due anni di 
intralciare l'iter della legge — Via libera a 300 progetti — Una spinta allo sviluppo 

PERUGIA — Approvata la va
riante al piano regolatore di 
Perugia con decreto del Pre
sidente della giunta regionale. 
L'atto era stato predisposto 
dal Comune nel 1975. l'iter per 
la sua "approvazione è stato 
molto lungo, non sono manca
te nemmeno aspre polemiche. 
Forze legate alla speculazio
ne e alla rendita parassitaria 
hanno cercato di intralciare 
in questi 2 anni e mezzo l'ap
provazione della variante. 

La Regione comunque, dopo 
attente analisi, ha lasciato 
praticamente immutato il pro
getto projKisto dagli ammini
stratori comunali. Sono rima
ste salve tutte le scelte di 
fondo, quache stralcio è stato 
invece operato per questioni 
paesaggistiche. I mutamenti 
apportati dal dipartimento ur
banistico regionale appaiono 
comunque di poca entità. 

Con l'approvazione della va
riante hanno via libera circa 
•Mi progetti che erano stati 
bloccati in assenza di una re
golamentazione comunale cer
ta. Una boccata di ossigeno 
quindi per il settore edilizio. 
Sion dovrebbero mancare ef
fetti positivi anche a livello 
occupazionale. Le forze d i e in 
passato tentarono di rallenta
re l'iter del provvedimento 
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vanno giudicate tanto più co-
pevoli alla luce di questi dati. 
Oltre a difendere i loro ristret
ti interessi di gruppo infatti, 
essi impedivano anche il rea
lizzarsi di lavori che signifi
cavano investimenti e occupa
zione. 

Il quadro di certezze che 
fornisce l'attuazione della va
riante è di grande importanza 
in questo momento anche per 
quello che riguarda gli adem
pimenti della legge 10. Que
sto atto rende perciò possibi
le nell'immediato futuro una 

intensa attività nel settore 
urbanistico. 

Al Comune di Perugia ol
tre alla soddisfazione per la 
soluzione di questo ormai an
noso problema si registra una 
ripresa di attività su tutte le 
questioni riguardanti l'asset
to del territorio. 

Non solo di questo jjerò si 
discute a Palazzo dei Priori. 
Il primo Consiglio comunale 
del 78 infatti, oltre a ciò 
avrà all'ordine del giorno im
portanti problemi poitici e 
amministrativi. Innanzitutto, 
l'hanno deciso i capigruppo 
nel corso della riunione di ie
ri. si inizierà la verifica sul
l'attuazione degli accordi di 
giugno. Come si ricorderà al
lora tutti i partiti democra
tici concordarono un program
ma comune di attività. E' 
giunto il tempo di tentare un 
primo bilancio. Naturalmente. 
questa discussione avrà un 
valore politico che scavalca 
lo stesso Comune di Perugia 
e attiene al confronto più am
pio che sta anelando avanti 
in Umbria fra tutte le forze 
politiche. 

Nela seduta del 16 si eleg
gono anche il nuovo Presiden
te dell'Ospedale di Perugia. 

Nella foto: uno scorcio di 
Perugia. 

come 
La scheda personale è di difficile compilazione, ma un risultato l'ha 
ottenuto: il docente è chiamato a una riflessione più approfondita 

TERNI - Più dure forme di lotta sono previste per i lavoratori metalmeccanici 

Lunedì verrà deciso lo sciopero 

Attività sospese alla Quadracela 
Le vertenze aziendali non hanno registrato passi in avanti — Nean
che la trattativa con la Terni è a buon punto — Lunedì segreteria FLM 

TERNI — Si sono concluse 
ieri le dieci giornate di mo
bilitazione dei lavoratori me
talmeccanici indette dalla 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) p r o v i n c i a 
per sbloccare vertenze per il 
rinnovo dei contra t t i azien
dali. 

Le vertenze sono s ta te aper-
te all'inizio dell 'estate, senza 
che fino ad oggi si s iano re
gistrati sostanziali passi in 
avanti . Sia nei piccoli che 
nei grandi complessi indu
striali le t ra t ta t ive non van
no avanti . Oggi pomeriggio 
riprende la discussione per 
la vertenza alla « Te rn i» 
Nella ma t t ina t a si riunisce 

l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, per definire meglio 
la propria strategia. Non si 
nasconde però insoddisfazione 
da parte del consiglio di fab
brica per l 'andamento della 
t ra t ta t iva . L'ultimo incontro 
c'è s ta to lunedì pomeriggio. 
Rispetto al precedente, avve
nuto nella seconda metà del 
mese di ottobre, t ra le posi
zioni delle due part i non si 
è registrato nessun avvicina
mento. La direzione azienda
le ha chiaramente mira to a 
dare all ' incontro un cara t te re 
interlocutorio, senza impe
gnarsi minimamente su nes
suna delle richieste. 

Lunedi mat t ina torna a riu-

Arrestati sette giovani per 
i gravi incidenti di Spoleto 

SPOLETO — Se t te giovani appar tenent i ad Autonomia ope
raia sono s tat i a r res ta t i ieri a Spoleto dopo gli incidenti con 
la polizia avvenuti l 'altra sera. Gli ar res ta t i sono tu t t i t ra 
i 19 e i 24 anni , Mario Bocchini. Marco Marcucci, Sandro 
Silvestri. Francesco Silvestri. Marco Pesciaioli, Carlo Var-
navà. Nello Gobbi ment re Tiberio Mascelloni di 22 ann i è 
s ta to denunciato a piede libero per favoreggiamento. 

Ai set te sono s tat i imputati i seguenti capi d'accusa: 
blocco stradale, oltraggio, resistenza a pubblico ufficiale, lan
cio di bombe molotov. Gli incidenti dell'altra sera sono nat i 
quando il MSI voleva tenere una pubblica riunione. Il per
messo gli era s ta to accordato ma si era creato ugualmente 
un momento grave di tensione fra polizia e giovani dell'auto
nomia duran te il quale sono avvenuti gli incidenti. 

nirsi la segreteria provincia
le della FLM. Deciderà la 
giornata di sciopero provin
ciale. Sulla opportunità di uno 
sciopero si è ormai concor
di. resta soltanto da definire 
la da ta . L'astensione dal la
voro sarà (almeno per ades
so questa sembra essere la 
volontà generale) di quat t ro 
ore, duran te le quali ci sa
rà anche una manifestazione. 

Per quanto r iguarda la dif
ficile situazione nelle piccole 
industrie metalmeccaniche, la 
notizia più preoccupante ri
guarda la di t ta Quadracela, 
che ha annuncia to l'imminen
te sospensione di ogni atti
vità. 

H a fatto sapere ai propri 
dipendenti , ai quali è già sta
ta comunicata la sospensio
ne dal lavoro, e agli impiegati 
che il 15. vale a dire dopo
domani. farà arr ivare a tu t t i 
la let tera di licenziamento 
con la comunicazione della 
chiusura della di t ta . La Qua
dracela ha circa 15 dipenden
ti che effettuano lavori di ma
nutenzione all ' interno della 
Terninoss. La FLM ha chie
sto un incontro coi dirigenti, 
ma finora non ha ot tenuto al
cun tipo di risposta. Non si 
conoscono perciò nemmeno i 
motivi che sono all'origine 
della decisione. La Quadrac
ela ha anche un cantiere 
aper to a Ta ran to e un'azien
da agricola. 

Sulla crisi del settore chimico 
attivo dei lavoratori comunisti 

T E R N I — In preparazione della settima conferenza ope
raia del PCI si riunisce oggi alle ore 17 presso la sezione 
Gramsci, l'attivo provinciale dei lavoratori del settore chi
mico. I tre punti all'ordine del giorno sono: il partito nelle 
fabbriche, il governo di unità democratica, la crisi e il 
ruolo della classe operaia. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Atti
lio Urbani, segretario della sezione di fabbrica del gruppo 
Montedison, mentre le conclusioni saranno tratte dal com
pagno Giorgio Stablum. segretario della federazione. Il 
quadro provinciale dell'industria chimica continua a regi
strare segni di malessere: la cassa integrazione annunciata 
alla Linoleum, le difficoltà della Merak e della Terni-
Chimica definiscono i contorni di questo quadro preoccu
pante. Ieri si è riunito il consiglio di fabbrica della Elet-
trocarbonium di Narni Scalo, 

I lavoratori dell'Elettrocarbonium si associano perciò ai 
lavoratori delle altre industrie in lotta e chiedono che la 
Fulc provinciale promuova un incontro dei consigli di fab
brica delle industrie chimiche della provincia. Per quanto 
riguarda la situazione aziendale, il consiglio di fabbrica 
chiede che la direzione dell'Elettrocarbonium rispetti gli 
impegni presi in materia di investimenti • chiede che sìa 
presentato un piano per l'attuazione della legge 285 per 
l'occupazione giovanile. 

ORVIETO — Nessuno pen
sava di recuperare il « Car
mine ». Le vetustissime co
struzioni del complesso edi
lizio orvietano, originaria
mente collocabile a t torno ai 
secoli XI I e XI I I . fortemen
te degradate, appar ivano or
mai agli occhi di tu t t i come 
qualcosa di perso. 

La s t o n a di Palazzo Lu-
picini, della Loggia dei Mer
canti . della Torre, simbolo 
dei primordi dell'età comu
nale (XI-XII sec.). tu t t i fa
centi par te del complesso 
edilizio, ci porterebbe un pò* 
lontano, probabilmente agii 
Annales de l'ordine dei Car
melitani. dove è r iportato un 
pezzo della s t o n a di Palaz-
70 Lupicini. Ma torniamo al
l'oggi. Ricordiamo soltanto 
che nel 20. secolo l'immobi
le passò da convento ad uf
fici di ogni tipo, civili, m.-
litari. scuole, dimore più o 
meno provvisorie per sfol
lati ecc.; oggi infine esso è 
ridotto a deposito di a t t i 
notarili , K rigattiere, a de
posito delle più svariate sup
pellettili di proprietà comu
nale non più in uso. 

La decisione di recuperare 
11 « Carm.ne » l'ha presa la 
Amministrazione Comunale 
di Orvieto, che ha predi
sposto piani di zona PEEP 
«Piano edilizia economica e 
popolare) settoriali, che in
dividuano. come prima fa.se 
4i intervento pilota, comples
si edilizi di proprietà comu
nale. (Il « C a r m i n e » , appun
to. e l 'altro edificio di Via 
Albani, che si intende recu

perare sono di proprietà co
munale». L'iniziativa sa rà ef
fettuata come estensione ai 
comprensori di zone P.E.E.P. 
già indicati e perimetrali nel 
Centro storico cit tadino, dal
la Variante al P .R.G. 

E" questo un primo inter
vento da par te dell 'Ente pub
blico favorito dai fondi stan
ziati dalla legge N. 513: 700 
milioni. « Il tessuto edilizio 
risanato, sarà destinato ai ce
ti sociali originari o che già 
abi tano il centro storico, per 
la sua rivitalizzazione. che è 
s t re t tamente connessa al con
creto diri t to di abitarvi del
le classi popolari e cittadi
ne. evitandone l'esodo ed ar
restando il progredire del pro
cesso di degradazione socio
logica che rende peggiore la 
qualità della vita ». cosi leg
giamo in un documento del 
« Gruppo studio Carmine ». 
vale a dire il gruppo di tec
nici orvietani dell'ARCHIN-
GEO che hanno elaborato il 
progetto di restauro. 

A questi criteri informato
ri di politica urbanistica è 
del resto orientata la politi
ca della Regione dell 'Umbria. 
che con un disegno di legge 
pone la premessa per la gra
duale soluzione del program
ma di recupero del tessuto 
urbano degradato. Guardia
mo un a t t imo alle cifre. Nel 
decennio 1961*71. nel centro 
storico di Orvieto sono avve
nute le seguenti variazioni: 
diminuzione della popolazio
ne (da 9 373 a 8 633. —7.9rr). 
forte diminuzione del fabbi
sogno di vani (da 1234 vani 

a t>S3. —1.4r>>. aumento del
le s tanze non occupate (da 
400 a 636. - 5 9 r ^ ) . La dimi
nuzione del fabbisogno di va
ni deriva chiaramente dal
l'esodo della popolazione e 
non da una migliore distri
buzione della popolazione re
sidente all ' interno del patri
monio edilizio esistente o in 
nuove costruzioni (in quan
t i tà piuttosto l imitata) per
ché contemporaneamente au
mentano le s tanze vuote. 

Appare evidente che il pro
blema è risolvibile con il re
cupero delle stanze vuote al
l ' interno del centro storico. 

La coscienza del recupero 
dell'esistente non può essere 
infatti solo patrimonio del
l 'Ente pubblico, ma essa de
ve divenire patrimonio ed ìm-
pesno dei cit tadini, verso lo 
sviluppo di una coscienza as
sociativa. Non sarà certo il 
recupero del « Carmine » o 
dello stabile di Via Albani 
<C< scuola di musica) a ri
solvere i problemi dell'esodo 
dal centro storico orvietano. 
Ma. come ci dicono gli am
ministratori . t r a cui il con
sigliere Franco Barbarella. 
membro della commissione 
urbanistica, ed il sindaco Vla
dimiro Giulietti . questo t ipo 
di intervento si inserisce in 
un programma più vasto: ul
timazione da par te dell'Am
ministrazione Comunale de
gli altri P.E.E.P.. cioè dei pia
ni particolareggiati del cen
tro storico e del varo del pia
no decennale per la casa. 

Paola Sacchi 

• Tesseramento 
P E R U G I A — Sette sezioni del comprensorio di Perugia 
non hanno ancora versato alcuna tessera. Si tratta d i : Pic
cione Colombella. Casa dal Diavolo, Ponte Rio, La Bruna, 
Borgo X X giugno, ponte Pattoli, Colle Umberto. Ponte 
d'Oddi. Pubblichiamo inoltre le percentuali riguardanti il 
tesseramento delle altre 33 sezioni del comprensorio. Villa 
Pitignano 73%. Ponte Felcino 19%. Solfagnano 45%. Parie
sca 20%. S. Martino in Colle 48%. Pretola 26%, Ponte Valle-
ceppi 45%. Ponte S. Giovanni 37%. Ripa 25%. S. Egidio 88%. 
Deruta 16%, Torgiano 20%. Piazza Grimana 20%. Porta 
Eburnea 39%, Porta Susanna 52%. Ospedale regionale 34%, 
Via Eugubina 45%, Pontevegge 29%. Via Birego 43%. Elee 
00%. S. Marco 32%. S. Sisto 12%. IBP 35%. Castel del Pia
no 9%. S. Sabina 25%. Mugnano 35*o. Ponte della Pietra 
54%. Ferro di cavallo 87%. Prepo 33%. Corciano 2 1 % , Ellere 
69. Lucagnana 47%. 

Per gli ultimi giorni della settimana sono previste le 
seguenti manifestazioni di Partito che riguardano anche la 
campagna di tesseramento. Venerdì alle ore 9 e 30 comitato 
direttivo regionale; Sabato ore 15.30 comitato regionale 
FGCI con il compagno Gino Gal l i ; Domenica. Assisi ore 
10 Sala della Conciliazione assemblea popolare con il com
pagno Gino Gal l i ; domenica ore 10 Ponte S. Giovanni as
semblea popolare con il compagno Settimio Gambuli. 

C I T T A ' D I CASTELLO — In preparazione della Conferen
za operaia comprensoriale prevista per i primi giorni del 
mese di febbraio si va intensificando l'attività del nostro 
Partito dentro le fabbriche. Ne scaturiscono risultati di 
rilievo anche per quanto concerne il tesseramento • il 
reclutamento degli operai sia a Città di Castello che nella 
zona. In particolare, alla Sogema, azienda metalmeccanica 
del gruppo Nardi, tra le più importanti della zona, sono 
già 40 gli iscritti per il *78, più del 200% rispetto allo scorso 
anno. Altri obiettivi Importanti si vanno raggiungendo alla 
Renzaccl. alla Famosa, alla Mearelti e in altre aziende. Si 
conferma la produttività dell'iniziativa politica portata diret
tamente in fabbrica. 

Il « Carmine » a Orvieto è uno dei primi palazzi che verrà restaurato dal Comune 

Quell'ex convento tornerà come nuovo 
L'opera d i recupero del patrimonio del centro storico proseguirà con altri interventi previsti dalla variante 

Anche ad Assisi 
(dopo mesi di 
crisi) si vuole 
negare ancora 

l'emergenza 
ASSISI — Ad Assisi è ormai 
prassi consolidata che le se
dute del Consiglio comunale 
si protraggano sino a tarda 
notte (mercoledì è di nuovo 
finita alle 3 della matt ina) , 
fra scontri e polemiche. 

La soluzione dei problemi 
politici, nonostante questa in
tensa discussione, non appa
re comunque prossima. Mer
coledì a notte fonda si è 
deciso di nuovo di rinviare 
il Consiglio per cercare di 
raggiungere, con successive 
consultazioni, un accordo. 
Per il momento DC e PRI . 
i due partiti che fanno parte 
della giunta, continuano a 
negare la possibilità di un 
« governo di emergenza ». 

I comunisti che ormai più 
di due mesi fa proposero 
una giunta unitaria dichiara
no la loro decisa contrarietà 
alla venuta del commissario 
governativo. Contro questa i-
potesi si esprimono formal
mente tutt i i part i t i ; il com
portamento però chiuso e ri
gido assunto da DC e PRI 
non favorisce certo il dialogo 
e l'accordo. Nei prossimi 
giorni sono previsti incontri 
fra le forze politiche per ve
rificare le possibilità di una 
soluzione comune. 

II comitato comprensoriale 
del PCI si sta attivamente 
adoperando in questa dire
zione. Non si intrawede an
cora con precisione il tipo 
di accordo che si potrà rag
giungere. I comunisti comun
que si dichiarano completa
mente disponibili al dialogo, 
escludendo la possibilità di 
una crisi al buio. In questo 
caso infatti la venuta del 
commissario governativo sa
rebbe inevitabile e certamen
te questa è la peggiore delle 
soluzioni. I l PSI insiste in
vece nella richiesta di dimis
sioni. Argomentazioni per so
stenere questa tesi non ne 
mancano, basti pensare che 
la giunta di Assisi governava 
sulla base di un accordo, fir
mato nel '75 anche da comu
nisti e repubblicani. Un me
se fa questi due partiti han
no dichiarato la loro sfiducia 
agli attuali amministratori 

La reazione della DC e del 
PRI fu in quel momento 
chiusa e arrogante, tanto da 
far paventare una spaccatu
ra insanabile e quindi l'in
governabilità della città. I l 
comDortamento negativo del
la giunta non può però giu
stificare l'apertura di una 
crisi senza che si riesca ad 
intrawedere una possibile 
soluzione del problema. Cer
to è che se le forze politiche 
non raggiungessero nei pros
simi giorni alcun accordo so
cialisti. comunisti e socialde
mocratici passerebbero al
l'opposizione. 

Non gioverebbe certo que
sta situazione alla soluzione 
dei gravi problemi del Corni
ne di Assisi paralizzato or
mai da tempo. Basti pensare 
che ci sono oltre 200 atti che 
attendono da mesi dì essere 
presi in esame e approvati. 

Nuove proteste per 
la condanna delle 

due donne che hanno 
abortito a Perugia 

PERUGIA — Continuano le pro
teste per la tentenza di condanna 
a 1 e 4 mesi emessa dal tribunale 
di Perugia contro le due donne. 
per procurato aborto. Le donne del 
gruppo del consultorio di vis Pin-
turicchio a Perugia, in un loro 
comunicato stampa, dopo aver de
nunciato la gravità della sentenza 
•flermano: * Quando sì parla di 
diritto alla vita, non sì parla mai 
della vita e della volontà delle 
donne, né delle condizioni che por
tano una donna ad una decisoine 
drammatica come quella dell'aborto. 
Per questo vogliamo uno sviluppo 
della contraccezione • la possibilità 
di abortire in strutture sanitarie 
pubbliche • gratuitamente • . 

TERNI — « Quest 'anno sco
lastico è caratterizzato dal
l'abolizione dei voti nelle 
scuole dell'obbligo e dalla 
introduzione della scheda »: è 
s ta to ricordato da Liviana De 
Luca, che ha parlato a nome 
della Mathesis (Società ita
liana di scienze matematiche 
e fisiche) in aper tura della 
conferenza dibatti to sul tema 
« nuovi criteri sulla valuta
zione degli alunni ». che si è 
svolta mercoledì pomeriggio 
presso la sala XX Settembre. 
Sono questi tempi di scruti
ni: a conclusione del trime
stre insegnanti di scuole e-
lementari e delle medie infe
riori devono valutare i propri 
alunni. Quest 'anno però non 
lo potranno più fare con i 
voti espressi in decimi, ma 
dovranno compilare una 
scheda. Una novità eh e ha 
sconvolto abitudini ormai 
consolidate e che ha provoca
to nel mondo della scuola un 
notevole trambusto. 

Prevedibile quindi che la 
conferenza dibatti to fosse af
follata. E cosi è s ta to: decine 
di insegnanti hanno affollato 
la sala XX Settembre e han
no ascoltato con interesse le 
relazioni e gli interventi nel 
dibattito. A determinare una 
cosi forte partecipazione ha 
anche contribuito il vasto 
schieramento di associazioni 
che hanno organizzato l'ini
ziativa. La conferenza dibatti
to è s ta ta infatti voluta e 
preparata dall'assessorato al
la scuola e da quello alla 
cultura del comune di Terni. 
dall'AIMC (Associazione ita
liana maestri cattolici): dal 
Cidit (Centro di iniziativa 

democratica degli insegnanti) . 
dalla Mathesis. dal MCE (Mo
vimento comerazione educa
t iva) . dal MMAC (Movimento 
maestri Azione cattol ica) . 

Nella discussione si è par
titi dall'analisi della legge 
517. quella appunto denomi
na ta « nuove norme sulla va
lutazione degli alunni » e si è 
cercato di Individuarne pregi 
e difetti. Ormai 11 vecchio 
sistema di valutazione, quello 
selettivo, basato sui numeri . 
è sepolto per sempre: lo ha 
fatto rilevare anche l'inse
gnante che ha par la to a no
me delle associazioni cattoli
che. Ma gli insegnanti sono 
pronti a recepire una simile 
novità? Sono adeguatamente" 
preparati? La risposta è s ta ta 
negativa, « Nella scheda di 
valutazione — ha affermato 
Alighiero Maurizi, maestro di 
scuola elementare — è ri
chiesto anche un eiudizio sul
la psiche dell'allievo. Il 
maestro dispone soltanto del
la conoscenza di alcuni ele
menti di psicologia appresi 
frettolosamente all ' Ist i tuto 
magistrale, come pretendere 
che esso possa trasformarsi 
in uno psicologo? ». 

Graziella Contessa del Cidit 
ha poi sottolineato alcune ca
renze della legge 517: « E' 
s ta to abolito il voto tradizio
nale — ha det to — ma è 
s ta ta una decisione che è 
passata sopra la festa degli 
insegnanti, che non sono sta
ti coinvolti e non hanno par
tecipato alla stesura della 
lesge. Inoltre la funzione se
lettiva del giudizio resta, e in 
questa maniera la scuola del
l'obbligo viene nuovamente 
sna tura ta ». 

C'è poi un rischio: che le 
insegnanti, prese dalla novità 
delle schede valutative, pre
stino più la loro at tenzione a 
questa innovazione formale. 
che non al significato più 
profondo che la valutazione 
ha nel processo educativo. 
Questo rischio è s ta to messo 
in rilievo da Liviana De Lu
ca. Quali indicazioni possono 
perciò essere da te alle inse
gnant i alle prese con questi 
problemi? La professoressa 
Clotilde Pontecorvo. ordinaria 
di pedagogia all 'università di 
Salerno, ha più che al tro in
vitato a un at teggiamento di 
« modestia » da par te dell'in
segnante al momento della 
valutazione, nella consapevo
lezza che esprimere giudizi 
su un alunno che è in piena 
fase evolutiva è un « fatto in
sensato ». nel senso che è li
na operazione di tale difficol
tà da riuscire quasi impossi
bile. L'introduzione delle 
schede ha insomma se non 
al tro avuto il meri to di 
r ichiamare l 'attenzione di 
tu t t i gli insegnanti sulla 
complessità della valutazione 
di un alunno, sulla quale in 
precedenza si sorvolava, ri
ducendo il tu t to a un arido 
voto. 

100 giovani in assemblea 
a Castiglione, dove c'è 

troppa terra abbandonata 
Ma la lega dei disoccupati ha anche altri progetti 
in mente: il lago, oltre l'aeroporto, deve dare lavoro 

CASTIGLIONE DEL LAGO — Oltre 100 giovani in assem 
blea. per discutere di scuola e lavoro produttivo proprio a 
pochi passi dal lago e dell 'aeroporto di Castiglione visibile 
t ra pioppi e pini appena fuori la sala. Proprio l 'aeroporto 
e la necessità di utilizzarne il terreno a scopi produttivi è 
s ta to di fatto uno dei punti centrali su cui ieri mat t ina 
in tu t to il comprensorio del Trasimeno i giovani studenti 
si sono mossi. 

L'assemblea era promossa anche per rilanciare il sostegno 
studentesco alla lega dei disoccupati - di Castiglione e agli 
obiettivi che si propone. In primo luogo il recupero a fini 
produttivi dell 'aeroporto ma anche la richiesta di inter
venti che disimpegnino i giovani nella bonifica del lago 
ldecespugliamento dei fossi di scolo, raccoglitura delle erbe 
lacustri, taglio ed utilizzazione delle canne, bonifica e spe
rimentazione sulle alghe per farne concimi), promozione — 
sempre utilizzando i giovani — per un maggiore sfrutta
mento agro-zootecnico dell'isola Polvese. della gestione e 
della manutenzione degli s t rument i balneari e dei camping 
di Monte del Lago e di Castiglione del Lago eccetera. Sono 
questi gli obiettivi concreti individuati dalla lega 

Ma si t ratfa anche di indicazioni che potrebbero in un 
vicino futuro estenderli ad altr i obiettivi. 

11 21 prossimo intanto giovani e cit tadini sono invitati a 
test imoniare al governo la seria- e sacrosanta volontà di 
lo t ta le di chi vuole, per metterlo a coltura, un piccolo pez
zetto d'L'mbria. l 'aeroporto appunto. Qualche centinaio di 
e t tar i non sono infatti molti per una intera regione, ma in 
una zona come il Trasimeno ed in una regione non certo 
ricca di pianure come l'Umbria, sono realmente troppi per 
essere lasciati alie erbacce. 
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L'esperienza della Lega di Narni 

Ma queste industrie, ai 
disoccupati ci pensano? 

NARNI — « A livello di eia- ! po' dappertut to , ha assui NARNI — « A livello di ela
borazione la Lega dei disoc 
cupati di Narni è a buon 
punto : h a un proprio pro
gramma. ha indicato in quale 
maniera si dive intervenire 
per creare nuovi posti di la
voro ». Questa affermazione 
è del segretario della Camera 
del Lavoro di Narni Delio 
Angeletti. A Narni quindi i 
giovani in cerca di occupa
zione sanno cosa chiedere. 
In questi ultimi mesi hanno 
raccolto dati , hanno riflettuto 
sulla economia narnese e sulle 
possibili vie da intraprendere 
per un suo sviluppo. Si sono 
incontrati con tut t i i consigli 
di fabbrica e si sono fatti 
informare sulle ore di straor
dinario. sui turn-over, sui pro
grammi delle aziende. 

Il conta t to con l'ammini
strazione comunale è quasi 
giornaliero. A Narni esiste 
un progetto per le terre di 
p ropne ta pubblica, vale a 
dire per i settecento e t tar i 
che sono dell 'Istituto per l'in
fanzia abbandonata . Beata 
Lucia, e dell'ospedale c:v:Ic: 
si pensa d: realizzarvi una 
azienda t r aman te , gestita in 
forma cooperativa, specializ
zata in produzioni con ai to 
valore aggiunto. 

La Lega ha costituito una 
cooperativa per l 'agricoltura 
ed ha chiesto di essere coin
volta nel progetto. Il nucleo 
più at t ivo della Leea. com
posto da una quindicina di 
giovani, si incontra tut t i i 
g.orni. Ieri pomerie2:o ha 
promosso un'assemblea dei 
primi cinquanta nella era-
duatoria . Subito dopo era in 
programma un incontro con il 
t i tolare di un'azienda agraria 
di Viene, che «embra inten
zionato ad assumere due brac
cianti in base aila legge 235. 

All'ultima assemblea, svol
taci saba to pomengeio. per 
illustrare la piat taforma pro
grammatica. hanno parteci
pato una cinquant ina d: gio 
vani. L'interesse e la parte
cipazione quindi ci sono. Non 
sfugge però la consapevolezza 
che si potrebbe andare incon
t ro al rischio di un riflusso. 
« Nell'assemblea di sabato — 
ammet te Delio Angeletti — 
questo rischio non si coglieva. 
Se non si raggiungono obiet
tivi immediati sarà quasi ine
vitabile che i giovani per
dano la fiducia ». Il problema 
è quindi quello di ot tenere 
qualche risultato concreto. 
Nel programma, la Lega di 
F a m i chiede che l 'industria 
privata si impegni. Fino a 
oggi però nessuna industria 
narnese, come è accaduto un 

po' dappertut to , ha assunto 
giovani. 

La Succhiarclli. che produce 
manufat t i in cemento e late
rizi. si era impegnata, per con
t ra t to . ad assumere 6 giovani 
in base alla legge 285. Ha an
che sottoscritto un accordo 
specifico con le organizzazioni 
sindacali. Le assunzioni do
vevano avvenire en t io la fine 
dello scorso mese. Le at tese 
sono però anda te deluse: mer
coledì il consiglio di fabbrica 
si è incontrato con la dire
zione aziendale proprio per 
discutere di questo. La di
rezione ha però det to che la 
crisi dell'edilizia costringe 1' 
azienda a non fare nuove 
assunzioni. Sembra comunque 
che la Succhiarclli abbia buo
ne prospettive di sviluppo. 
legate sopra t tu t to al lavoro 
con l'estero, e c'è quindi nelle 
prossime se t t imane la spe
ranza che si possa avere 
qualche sch ian ta . 

Per il resto c'è II buio 
più assoluto. Nella loro piai 
taforma 1 giovani sostengono 
che l 'art igianato, che nell'eco 
nomia locale ha una sua Im 
portanza, può r.cevere un be
nefico influsso dalla legge 
235. Gli art igiani però non 
rispondono. « Non si capisce 
bene nemmeno perchè — af
fermano alla Camera del la
voro di Narni — t a n t o p!u 
che cont inuano a ripetere che 
hanno bisogno di giovani. Ci 
sono delle di t te art igiane, ad 
esempio, c h j fabbricano mo
bili. che hanno lavoro per 
quat t ro o cinque mesi, nono
s tan te la crisi, e che tu t ta
via non assumono. Forse è 
l 'incertezza generale a fre
nare 1 loro programmi ». 

I*a Lega nel proprio pro
gramma pone fiducia nella 
agr.coltura a A Narni — è 
scrit to nella piat taforma — 
esistono le passibilità concre
te. data l'esistenza di un pro
getto di azienda t r aman te , di 
avviare una nuova agricol
tura con l'impiego di mano 
d'opera qualificata e con un 
r innovamento degli indirizzi 
di cara t te re industriale ». Ma 
anche in questo set tore le 
cose vanno a rilento. « in 
tu t t e le fabbriche — afferma 
Delio Angeletti — apri remo 
vertenze specifiche per l'oc
cupazione giovanile ». La Le
ga, sorret ta da questo impe
gno. da quello degli enti lo
cali. non ha perso mordente 
e continua a lavorare con 
impegno per costruire possi
bilità di lavoro. 
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